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Popolazione dei maggiori paesi 
europei



Emigrazione e accrescimento naturale nel continente europeo
Chesnais, 1986



Partenze e arrivi tra 1846 e 1932

Partenze dall’Europa

Prima metà Ottocento

• Gran Bretagna e Irlanda: 18 milioni di 
migranti

• Germania: 2,9 milioni

Metà Ottocento

Svezia e Norvegia: 2,1 milioni

Fine Ottocento

• Italia: 11 milioni

• Spagna e Portogallo: 6,5 milioni

• Austria e Ungheria: 5,2 milioni

• Polonia e Russia: 2,9 milioni

Arrivi

• Stati Uniti: 34,2 milioni

• Argentina e Uruguay: 
7,1 milioni

• Canada: 5,2 milioni

• Brasile: 3,5 milioni

• Australia e Nuova 
Zelanda: 3,5 milioni



Emigrazione transoceanica

Fattori Push
 Crescita demografica

 Pressione della popolazione sulla 
terra

 sul mercato del lavoro
 sulle risorse

 Industrializzazione
 Mobilità verso le città 
 Popolazione mobile

 Modernizzazione e 
diffusione di macchine

 Manodopera in eccedenza
 Aumento di famiglie senza 

terra

Fattori Pull

 Forte domanda di lavoro
 abolizione della schiavitù
 domanda di forza lavoro

 Homestead Act, 1862

 Migliori condizioni di vita
 migliori salari
 migliore assistenza scolastica 

e sanitaria
 valuta stabile

 Miglioramento dei trasporti



La grande traversata: tempi 
e costi

•Traversata con nave a vela: 44 giorni

•1839 nave a vapore: 15 giorni

•Dal 1880: 7 giorni

I mezzi di trasporto 
diventano più veloci, i 
tempi della traversata 

transoceanica si 
accorciano:

•UK-USA:

•Metà Ottocento = 44 dollari

•Anni 80 dell’Ottocento = 20 dollari

•Da Spagna a Sud America

•Metà Ottocento = 50 dollari

•Anni 80 dell’Ottocento = 35 dollari

Scendono i costi della 
traversata transoceanica:



Modello 
delle 

migrazioni a 
catena



Espansione 
demografica, 
migrazioni e 
produzione in 
Europa

Espansione 
demografica

Aumento della 
popolazione

Aumento della 
domanda di 

alimenti

Ritardo nel 
controllo della 

fecondità

Aumento delle 
terre coltivate

Nuove terre sono 
disponibili al Nord 

e a est dell’Elba

Eliminazione dei 
cicli di riposo

Bassa 
produttività

All’inizio dell’800 
un ettaro rende 

una tonnellata di 
frumento

Inizi ‘900 
incremento del 

20%

Emigrazione
Disponibilità di 

terra fuori 
dall’Europa

Elevato aumento 
delle terre coltivate 

fuori dall’Europa

Aumento della 
produzione nelle 

nuove aree

Bassi costi di 
produzione nelle 

nuove aree

Bassi costi  di 
trasporto 

Caduta dei 
prezzi in 
Europa

Crisi delle 
campagne in 

Europa

Eccedenze 
di mano 
d’opera

Produttività della 
terra è poco 

dinamica
meccanizzazione

Emigrazione
Verso le città e o le 

aree 
industrializzate nei 

paesi avanzati

Oltre Oceano dai 
paesi meno 
sviluppati e 

industrializzati



Modello del disequilibrio

Paese di partenza

 Prima della migrazione 
 Salari reali più bassi
 Bassi tenori di vita

 Dopo l’ emigrazione
 Forza lavoro è diminuita
 Salari reali sono aumentati

 Miglioramento degli standard di vita

 Diminuzione della 
produzione

 Perdita per gli imprenditori

Paese di approdo

 Prima della migrazione

 Salari reali più alti

 Elevati tenori di vita

 Dopo l’immigrazione

 Forza lavoro è aumentata

 Salari reali sono diminuiti
 Abbassamento degli standard di vita

 Aumento della produzione
 Maggiori guadagni per gli imprenditori 

Convergenza
dei livelli 

economici



Ellis Island, New York

Lettera di Blackefiled a Williams Williamson 
(1902)

«…immigrati ignoranti, stupidi e indesiderabili 
che hanno già inondato il paese di criminali. Gli 
attuali immigrati sono soprattutto Slavi, italiani 
ed ebrei, tra cui gli italiani sono i peggiori 
essendo assassini  e una peste per la nostra 
nazione. Questi immigrati senza valore 
costituiscono una minaccia per il nostro lavoro 
e la nostra civiltà….»



La seconda 
transizione 
demografica

Invecchiamento e immigrazione



La seconda 
transizione 
demografica

 Lunga sopravvivenza
Bassa fecondità
 Invecchiamento della 

popolazione 
 Immigrazione

Da van de Kaa, 1999


